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Fausto Maria Greco, La memo-
ria dei salvati. Elie Wiesel e Pri-
mo Levi di fronte agli oppressori, 
Roma, Carocci, 2020, 196 p.

I cinque capitoli che compongono 
l’agile volume di Fausto Maria Gre-
co ci restituiscono un interessante 
comparazione tra due dei più « au-
torevoli interpreti del discorso sulla 
Shoah » (p. 14), Elie Wiesel e Primo 
Levi, in una chiave quanto mai ori-
ginale : attuando un’attenta analisi, 
che presenta alcuni punti di contatto 
con l’indagine psicologica, lo studio-
so evidenzia i diversi comportamenti 
messi in atto dai due salvati durante 
il confronto (reale o romanzato) con 
i loro oppressori e opera un’impor-
tante riflessione sul tema della col-
pa, della giustizia e della possibilità 
di perdono.

I due capitoli iniziali (La vendetta 
impossibile di Elie Wiesel e Memoria 
e scrittura) focalizzano l’attenzione 
sul racconto dal titolo Una vecchia 
conoscenza, riguardante l’incontro 
avvenuto su un autobus tra lo scrit-
tore romeno e uno dei suoi aguzzi-
ni al tempo del lager, che ricopriva 
il ruolo di kapò all’interno della sua 
baracca. Greco non manca di sotto-
lineare il fatto che l’evento, narrato 
nella raccolta L’ebreo errante, venga 
menzionato in un più recente libro 
di memorie di Wiesel : ciò innesca 
una serie di rimandi che destano 
immediata curiosità nel lettore e 
che presentano tuttavia una serie di 
problematiche, di natura tanto let-

viene dato spazio alla bibliografia 
di autori – maestri, contemporanei 
ed epigoni – vicini ai generi praticati 
da Salgari : romanzi di avventura e di 
viaggio. Si va, in ordine alfabetico, 
da Gustave Aimard a Yambo (Enrico 
Novelli), passando per Luigi Mot-
ta – scrittore fantasma dello stesso 
Salgari – fino ad Hugo Pratt, il più 
vicino a noi cronologicamente. Nel 
capitolo successivo trova luogo la Bi-
bliografia generale, che riporta l’elen-
co ragionato, in ordine cronologico, 
delle opere bibliografiche, biografi-
che, storiche, critiche nonché gli ar-
ticoli giornalistici su Salgari.

Prima di chiudere il suo lavoro 
Lawson Lucas integra con una bi-
bliografia supplementare quella 
contenuta in alcuni capitoli dei vo-
lumi precedenti. Fa seguito a questa 
un’appendice relativa al ‘caso Salga-
ri’ promosso su « Il Raduno » negli 
anni 1927-1928.

Come i volumi precedenti, anche 
questo quarto è corredato da prege-
voli illustrazioni. Si contano, infatti, 
16 tavole non numerate in bianco e 
nero ed altrettante a colori. Le pri-
me racchiudono 22 illustrazioni, pre-
valentemente vignette e ritratti più 
un autografo salgariano riprodotto 
nelle pagine dei ringraziamenti ; le 
seconde, invece, contengono 18 il-
lustrazioni, tra copertine di libri, ri-
tratti, volantini pubblicitari, locandi-
ne e omaggi filatelici. 

Dopo i ringraziamenti, concludo-
no il volume l’elenco delle tavole e 
le fonti delle illustrazioni. (Loredana 
Palma)
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le dell’appellativo di “carnefice im-
perfetto”.

Il quarto capitolo (Vanadio e la 
chimica) prosegue e amplia quest’ul-
timo concetto attraverso il rimando 
a fonti autorevoli, quali Tzvetan To-
dorov ed Enzo Traverso, e il parago-
ne con alcuni episodi narrati dall’ex 
deportato Jean Améry, ripresi dallo 
stesso Levi ne I sommersi e i salvati. 
Rispetto ai più recenti studi di Mar-
co Belpoliti e di Martina Mengoni, 
che pure hanno indagato i problemi 
dell’invenzione letteraria e l’interes-
se conoscitivo che anima in primis 
Levi e che emerge in Vanadio, l’at-
tenzione di Greco approfondisce 
particolarmente la dimensione etica 
nel confronto tra l’io narrato dello 
scrittore e il vecchio oppressore. 

Muovendosi con perizia all’inter-
no della produzione letteraria dei 
due autori, nell’ultimo capitolo lo 
studioso si fa strada tra gli ambigui 
sentimenti di rivalsa rispetto agli op-
pressori e la difficoltà della trasmis-
sione della memoria, sentita però 
come necessaria affinché la sorte 
delle vittime della Shoah non venga 
intrappolata dall’oblio o dalla fal-
sificazione della testimonianza. Va 
aggiunto che, in questo come negli 
altri capitoli, il libro è arricchito da 
citazioni che ci restituiscono, attra-
verso le stesse parole dei protago-
nisti, un quadro dettagliato dell’u-
niverso concentrazionario nazista e 
delle figure che lo popolano.

Uno dei nodi cruciali affronta-
ti dall’autore, vincitore del premio 
Gozzano-Monti 2021, è il problema 

teraria quanto etica, dovute a una 
diversa interpretazione dell’epilogo 
del racconto. 

Nel secondo capitolo lo studioso, 
al pari di un chimico, esamina con 
perizia i temi della testimonianza, 
del contagio del male e della colle-
ra, ricorrenti nelle opere di Wiesel, 
allo scopo di enucleare i passaggi 
che hanno portato lo scrittore ebreo 
a fare i conti con il proprio senso di 
colpa e a superarlo, permettendogli 
di « approfondire la sua vocazione di 
testimone » e di tracciare un nuovo 
itinerario di scrittura e ricerca (cfr. 
p. 82).

Un antagonista imperfetto di Primo 
Levi è l’eloquente titolo del terzo 
capitolo del volume, in cui si deli-
neano i dettagli del carteggio tra lo 
scrittore italiano e il chimico tede-
sco Ferdinand Meyer, suo superiore 
ad Auschwitz, che ha ispirato il rac-
conto Vanadio contenuto in Il sistema 
periodico, l’opera più « primoleviana » 
di tutte, utilizzando le parole di Italo 
Calvino. Richiamando alla mente la 
lezione de I sommersi e i salvati, im-
prescindibile termine di paragone, 
l’autore opera una prima distinzio-
ne tra i due protagonisti del volume 
evidenziando come il problema del 
confronto con i carnefici si ponga in 
termini molto diversi. In particolare, 
Greco mette in risalto la necessità 
per Levi di « sperimentare una forma 
diversa di confronto con il chimico 
tedesco » (p. 100), definito come un 
uomo che ha provato pietà all’inter-
no del lager, ma che non ha agito di 
conseguenza ed è dunque meritevo-
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sua figura : salutato con entusiasmo 
in quanto portatore di venti repub-
blicani, fondatore dello stato di dirit-
to moderno, ma al contempo ditta-
tore e creatore di una nuova classe 
nobiliare ; incarnazione stessa della 
virtus e della gloria militari, ma an-
che vittima dell’ambizione e prota-
gonista di una clamorosa disfatta. 
Il Bonaparte descritto dal punto di 
vista allotrio del Carlo Altoviti di 
Nievo ben interpreta questa doppia 
natura, apparendo la prima volta 
seduto liberalmente sulla sedia del 
barbiere e poi rivelandosi opportuni-
sta e traditore quando svende Vene-
zia all’Austria. 

In occasione del bicentenario della 
morte, la Salerno Editrice ha chiesto 
a Matteo Palumbo di riattraversare i 
due secoli del mito letterario di Na-
poleone ; il risultato è questo libello, 
ospitato nell’agile collana tascabile 
“Astrolabio”.

Il viaggio proposto da Palumbo 
ha alcune coordinate che lo rendo-
no fruibile anche a lettori curiosi 
ma non specialisti. Innanzitutto, la 
parabola napoleonica è ricostrui-
ta cronologicamente, partendo da 
Monti e arrivando a Gadda, passan-
do attraverso Foscolo, Manzoni e 
poi Nievo, Scarpetta, Svevo, Calvi-
no, con un epilogo su Michele Mari. 
Nel Prometeo di Vincenzo Monti si 
assiste all’esaltazione del giovine eroe 
del triennio giacobino, di cui il per-
sonaggio della mitologia classica è 
auerbachiana figura, in una sovrap-
posizione perfetta salvo che per un 
particolare : laddove Prometeo falli-

della trasmissione della memoria di 
un evento traumatico : cosa è giusto 
comunicare e, in quest’ottica, quali 
sono le motivazioni che spingono 
i due scrittori ebrei a ricercare un 
confronto con i loro oppressori. Il 
proposito di Levi è di tipo conosci-
tivo ; egli intende « capire i tedeschi e 
risolvere l’enigma di Auschwitz » (p. 
170). Il superamento del passato è in-
vece il fine ultimo che muove Wiesel 
e la liberazione mediante la scrittura 
è l’ultima tappa di un percorso che 
conduce lo scrittore, da un inizia-
le senso di colpa, ma anche di odio 
nei riguardi dei suoi aguzzini, a un 
giudizio meno severo nei confronti 
dei prigionieri privilegiati e a un im-
pegno decisivo per la memoria dello 
sterminio e la promozione dei diritti 
umani nel mondo.

Infine va rilevato che Fausto Gre-
co, sebbene affronti tematiche no-
tevolmente complesse, riesce nel 
difficile compito di renderle perfetta-
mente fruibili anche per lettori non 
particolarmente attrezzati sull’argo-
mento, risultato a cui contribuisce 
una prosa chiara ed efficace. (Laura 
Clemente)

Matteo Palumbo, “Ei fu”. Vita let-
teraria di Napoleone da Foscolo a 
Gadda, Roma, Salerno Editrice, 
2021, 100 p.

Nello scorrere le pagine di celebri 
scritti dedicati a Napoleone emerge 
immediatamente il carattere ambi-
guo e spesso contraddittorio della 
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